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			«Qual è la cosa più preziosa che ci sia in terra e in mare?» domandò il gigante a Ivan.

			«Il sale», rispose il giovane senza alcuna esitazione.

		


		
			La cosa più preziosa del mondo

			


			C’era una volta, in una città russa, un ricco mercante che aveva tre figli: Fedor, Vassilij e Ivan. 

			Mentre i due maggiori erano bravi a fare affari, il terzo non lo era affatto. 

			Un giorno il mercante decise di metterli alla prova e affidò a Fedor e Vassilij una nave carica di merci preziose, dando loro un anno di tempo per dimostrare che cosa sapevano fare.

			 Al loro ritorno avrebbe visto chi dei due era stato il più abile negli affari.

			Il terzo figlio, Ivan, chiese al padre di lasciar provare anche lui. Fu accontentato, ma, poiché non gli dava fiducia, il padre gli affidò un carico di poco valore, temendo di perderlo.

			Ivan partì e approdò su un’isola che sembrava deserta: il terreno era coperto da una polvere bianca. 

			La assaggiò e si rese conto che era sale. 

			Fece gettare in acqua il suo carico e lo sostituì con il sale, da cui sapeva che avrebbe potuto trarre buoni guadagni. 

			Proseguì il suo viaggio e giunse nella città dove viveva lo Zar. Mise un po’ sale in un sacchetto e domandò udienza al sovrano. 

			Quando gli mostrò il suo tesoro, lo Zar si mise a ridere pensando che fosse solo sabbia bianca, e lo congedò.

			Naturalmente Ivan fu molto deluso. 

			Prima di uscire passò dalle cucine per vedere con che cosa condivano i cibi e vide che i cuochi usavano soltanto spezie ed erbe aromatiche, ma non il sale. 

			Mentre nessuno lo vedeva, ne gettò un pizzico in tutte le pentole e nei tegami e ritornò alla sua nave. 

			Quel giorno a Corte il pranzo fu molto migliore del solito e tutti si meravigliarono per il buon sapore che avevano le vivande. 

			Lo Zar chiese spiegazione ai cuochi e il capocuoco si ricordò che nelle cucine era passato un ragazzo che forse poteva saperne qualche cosa. Cercarono lo straniero e lo si portarono al cospetto dello Zar .

			Timoroso di essere punito Ivan si gettò ai suoi piedi e gli spiegò che aveva messo del sale nelle vivande, come si faceva al suo paese.

			«Comprerò tutto il tuo carico, quanto vuoi in cambio?»

			«Una misura d’oro e una d’argento per ogni misura della mia polvere», rispose il giovane.

			Dopo sei giorni, quando l’oro e l’argento furono caricati sulla nave, Ivan stava per ripartire alla volta di casa.

			In quel momento giunse al porto la figlia dello Zar e gli chiese di visitare la nave. 

			Il giovane fu ben felice di accontentarla, però, appena la principessa fu salita a bordo, scoppiò una terribile tempesta che portò la nave in alto mare.

			All’inizio la principessa pianse, ma poi si innamorò del giovane e fu ben felice di seguirlo e di sposarlo.

			Nel corso del viaggio incrociarono i fratelli di Ivan, che erano gelosi e cattivi: durante la notte lo gettarono in mare e tornarono a casa con il carico prezioso e la principessa che piangeva disperatamente per Ivan, che credeva morto.

			In realtà un gigante buono lo aveva salvato dall’annegamento e gli aveva anche dato notizie di casa sua, dove le cose stavano andando male: uno dei suoi fratelli avrebbe sposato la principessa e l’altro avrebbe preso le sue ricchezze.

			Ivan chiese al gigante di aiutarlo a tornare a casa e questi gli rispose:

			«Lo farò, ma prima devi rispondere a questa domanda: Qual è la cosa più preziosa che ci sia in terra e in mare?»

			«Il sale», rispose il giovane senza alcuna esitazione.

			Il gigante si caricò il giovane sulle spalle, lo portò fino alla casa del padre e poi sparì. 

			Dalla soglia Ivan sentì che il padre si congratulava con i due figli maggiori per il loro ottimo lavoro e domandava sue notizie.

			«Sarà in qualche taverna a bere», risposero i fratelli.

			A quel punto Ivan entrò in casa. La principessa lo abbracciò e i suoi fratelli fuggirono più veloci del vento.

			Ivan sposò finalmente la bella principessa e vissero felici e contenti.

			

			Da un racconto

			di Hans Christian Andersen

		


		
			Che cos’è il sale

			


			La parola deriva dal latino sal salis. Si chiama anche halite ed è un composto chimico il cui nome scientifico è cloruro di sodio.

			È un minerale solido, cristallino e incolore e la sua formula chimica è NaCl. 

			Si trova in natura sotto forma di cristalli, che sono disposti in un reticolo cubico in cui si alternano ai vertici ioni di sodio (Na) e ioni di cloro (Cl) e si estraggono da letti di antichi laghi salati, da depositi sotterranei o dall’acqua marina.
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			Formula del sale

		

		



			Il sapore del sale è una delle 7 sensazioni fondamentali del gusto che sono: acido, amaro, grasso, dolce, aspro, salato, umami.

			Quest’ultimo è stato scoperto recentemente ed è una parola giapponese che significa saporito.

			Tutti gli esseri viventi hanno bisogno del sale: gli uomini, gli animali e anche le piante. 

			Nei paesi che non riescono ad approvvigionarsene è sostituito da ceneri di piante salsolacee come la salicornia, che vivono in ambienti ricchi di sale.

			Poiché l’organismo non lo produce, lo si deve ingerire. È da tanto tempo che si discute su quale sia la quantità giornaliera ottimale per un adulto per essere in buona salute. 

			Oggi si tende a dire che al nostro corpo ne sono necessari circa 6 grammi al giorno. 

			Non si deve comunque esagerare né a privarsene, né ad assumerlo, perché è indispensabile al nostro corpo, ma troppo sale causa gravi danni all’organismo.

			Il più completo è il sale integrale marino, in cui c’è un buon equilibrio tra i numerosi componenti: cloro e sodio, ma anche boro, bromo, calcio, carbonio, fluoro, fosforo, iodio, litio, magnesio, potassio, rame, stronzio, zinco, zolfo.

			Il salgemma contiene meno minerali, è puro quasi al 100%.
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